EMENDAMENTI FABBRI APPROVATI IN COMMISSIONE

1.1.(nuova formulazione)
approvato
  Al comma 1, capoverso, sostituire le parole da: i figli minorenni fino a: del codice penale con le seguenti: i figli minori o i figli maggiorenni economicamente non autosufficienti rimasti orfani di un genitore a seguito di omicidio commesso in danno del genitore dal coniuge, anche legalmente separato o divorziato, dalla parte dell'unione civile, anche se l'unione civile è cessata, o da persona che è o è stata legata da relazione affettiva e stabile convivenza.
  Conseguentemente:
   all'articolo 2, comma 1, capoverso:
    sostituire le parole da: i sensi fino a: penale con le seguenti:, anche legalmente separato o divorziato, la parte dell'unione civile, anche se l'unione civile è cessata, o la persona che è o è stata legata da relazione affettiva e stabile convivenza; 
    sopprimere le parole: o maggiorenni fino all'età di ventisei anni; 
   all'articolo 3, comma 1, capoverso:
    dopo la parola: coniuge inserire le seguenti:, anche legalmente separato o divorziato, della parte dell'unione civile, anche se l'unione civile è cessata, o della persona che è o è stata legata da relazione affettiva e stabile convivenza; 
    sopprimere le parole: o maggiorenni fino all'età di ventisei anni; 
   all'articolo 4, comma 1, capoverso, dopo la parola: coniuge inserire le seguenti:, anche legalmente separato, nonché la parte dell'unione civile; 
   all'articolo 5, comma 1, capoverso 1-bis, dopo la parola: coniuge inserire le seguenti:, anche legalmente separato, o divorziato quando titolare di assegno alimentare, nonché la parte dell'unione civile, anche cessata quando la parte sia titolare di assegno alimentare,.
Fabbri Marilena, Gnecchi Marialuisa, Montroni Daniele, Baruffi Davide, De Maria Andrea, Boldrini Paola, Maestri Patrizia, Incerti Antonella, Giacobbe Anna, Pagani Alberto

4.1.(nuova formulazione)
approvato
  Al comma 1, capoverso, dopo il primo comma, inserire il seguente:
  Le disposizioni di cui al primo comma si applicano anche nei casi di persona indagata per l'omicidio volontario o tentato nei confronti di uno o entrambi i genitori, del fratello o della sorella.
Fabbri Marilena, Gnecchi Marialuisa, Montroni Daniele, Baruffi Davide, De Maria Andrea, Boldrini Paola, Maestri Patrizia, Incerti Antonella, Giacobbe Anna, Pagani Alberto

5.1.(nuova formulazione)
approvato
  Al comma 1, capoverso, dopo il comma 1-bis inserire il seguente comma:
  1-bis.1. Nel caso di cui al comma 1-bis, i figli minorenni o maggiorenni economicamente non autosufficienti subentrano nella titolarità della quota di pensione di reversibilità o indiretta ovvero all'indennità una tantum del genitore per il quale è stata formulata la richiesta di rinvio a giudizio per l'omicidio volontario dell'altro genitore.
  Conseguentemente, al capoverso 1-ter dopo le parole: ai fini della sospensione dell'erogazione inserire le seguenti: o del subentro dei figli di cui al comma 1-bis.1 nella titolarità.
Fabbri Marilena, Gnecchi Marialuisa, Montroni Daniele, Baruffi Davide, De Maria Andrea, Boldrini Paola, Maestri Patrizia, Incerti Antonella, Giacobbe Anna, Pagani Alberto
Si prevede che in caso di figli minorenni o maggiorenni non autosufficienti, la quota di pensione di reversibilità o indiretta e l’indennità una tantum venga sospesa 
5.05.
approvato
   Dopo l'articolo 5 aggiungere il seguente:
ART. 5-bis.
(Norme in materia di diritto di accesso ai servizi di assistenza agli orfani di crimini domestici).
  1. In attuazione degli articoli 8 e 9 della direttiva 2012/29/UE, lo Stato, le regioni e le autonomie locali promuovono, organizzano e curano l'assistenza, pronta gratuita, delle vittime di reati intenzionali violenti e dei loro familiari, assicurando loro le informazioni necessarie nonché il necessario sostegno psicologico, morale, sanitario, assistenziale, legale e finanziario, attuato da personale specializzato, appositamente formato. 
  2. Lo Stato e gli enti di cui al comma 1, secondo le rispettive attribuzioni: 
   a) promuovono e sviluppano presidi e servizi pubblici e gratuiti di informazione e orientamento ai diritti delle vittime e ai servizi organizzati, nonché di assistenza, consulenza e sostegno a favore della vittima in funzione delle sue specifiche necessità, e dell'entità del danno subito, tenendo conto della sua eventuale condizione di particolare vulnerabilità, anche affidandone la gestione alle associazioni riconosciute attive nel settore; 
   b) favoriscono l'attività delle organizzazioni di volontariato, coordinandola con quella dei servizi pubblici; 
   c) incentivano sistemi assicurativi adeguati a favore degli orfani di cui alla presente legge; 
   d) predispongono misure di sostegno allo studio e all'avviamento al lavoro per i figli di vittime crimini domestici; 
   e) acquisiscono e monitorano l'applicazione delle norme a protezione delle vittime vulnerabili e dei loro familiari, relativamente alle necessità delle vittime e ai tassi di vittimizzazione dei gruppi più deboli al fine di programmare interventi adeguati nel settore anche mediante inchieste e ricerche atte a prevenire la vittimizzazione.
Fabbri Marilena, Lenzi Donata, Gnecchi Marialuisa, Montroni Daniele, Baruffi Davide, De Maria Andrea, Boldrini Paola, Maestri Patrizia, Incerti Antonella, Giacobbe Anna, Pagani Alberto, Lattuca Enzo
5.01.(nuova formulazione)
approvato
  Dopo l'articolo 5 aggiungere il seguente:
ART. 5-bis.
(Disposizioni in materia di assistenza medico-psicologica).
  1. A favore dei figli superstiti di vittime del reato di cui all'articolo 575, aggravato ai sensi dell'articolo 577, primo comma, n. 1) e secondo comma, del codice penale, è assicurata una assistenza gratuita di tipo medico-psicologico, a cura del servizio sanitario nazionale, per tutto il tempo occorrente al recupero ed al mantenimento del loro equilibrio psicologico. I medesimi soggetti sono esenti dalla partecipazione alla spesa per ogni tipo di prestazione sanitaria e farmaceutica.
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EMENDAMENTI FABBRI  APPROVATI IN AULA
3.50.
approvato
  Al comma 1, capoverso comma 1-bis, dopo la parola: maggiorenni aggiungere la seguente: economicamente.
  Conseguentemente all'articolo 4, comma 1, capoverso comma 2-bis, dopo la parola: maggiorenni aggiungere la seguente: economicamente.
Fabbri Marilena, Gnecchi Marialuisa, Albanella Luisella, Baruffi Davide, Benamati Gianluca, Casellato Floriana, Boldrini Paola, Bruno Bossio Vincenza, Carloni Anna Maria, De Maria Andrea, Giacobbe Anna, Iori Vanna, Maestri Patrizia, Montroni Daniele, Morani Alessia, Pagani Alberto, Sanna Giovanna, Scuvera Chiara, Terrosi Alessandra, Zampa Sandra, Incerti Antonella, Malisani Gianna, Piccione Teresa, Giuliani Fabrizia

6.52.
approvato
  Al comma 1, capoverso comma 1-quater, sostituire le parole da: ai sensi fino a: numero 1), con le seguenti anche legalmente separato o divorziato, nonché l'altra parte dell'unione civile, anche cessata, ai sensi dell'articolo 577, primo comma, numero 1), e secondo comma.
Fabbri Marilena, Gnecchi Marialuisa, Albanella Luisella, Baruffi Davide, Benamati Gianluca, Casellato Floriana, Boldrini Paola, Bruno Bossio Vincenza, Carloni Anna Maria, De Maria Andrea, Giacobbe Anna, Iori Vanna, Maestri Patrizia, Montroni Daniele, Morani Alessia, Pagani Alberto, Sanna Giovanna, Scuvera Chiara, Terrosi Alessandra, Zampa Sandra, Incerti Antonella, Malisani Gianna, Piccione Teresa, Giuliani Fabrizia

10.50.(testo modificato nel corso della seduta)
approvato
  Al comma 2, sostituire le parole: e con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali con le seguenti: , con il Ministro dell'interno, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e con il Ministro della salute.
Fabbri Marilena, Gnecchi Marialuisa, Agostini Roberta, Albanella Luisella, Baruffi Davide, Benamati Gianluca, Casellato Floriana, Boldrini Paola, Bruno Bossio Vincenza, Carloni Anna Maria, De Maria Andrea, Giacobbe Anna, Iori Vanna, Locatelli Pia Elda, Maestri Patrizia, Martelli Giovanna, Montroni Daniele, Morani Alessia, Pagani Alberto, Rubinato Simonetta, Sanna Giovanna, Scuvera Chiara, Terrosi Alessandra, Vezzali Maria Valentina, Zampa Sandra, Incerti Antonella, Malisani Gianna, Piccione Teresa, Centemero Elena, Mariani Raffaella, Giuliani Fabrizia, Iacono Maria
10.050.(testo così modificato nel corso della seduta)
approvato
  Dopo l'articolo 10 aggiungere il seguente:
ART. 11. 
(Decadenza dall'assegnazione dell'alloggio di edilizia residenziale pubblica per gli autori di delitti di violenza domestica).
  1. Dopo l'articolo 3 del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93 convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119, è aggiunto il seguente: 
  «ART. 3-bis. – (Decadenza dall'assegnazione dell'alloggio di edilizia residenziale pubblica per gli autori di delitti di violenza domestica). – 1. In caso di condanna, anche non definitiva, o di applicazione della pena su richiesta delle parti ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale per i reati consumati o tentati di cui agli articoli 564, 572, 575, 578, 582 e 583, 584, 605, 609-bis, 609-ter, 609-quinquies, 609-sexies, 609-octies del codice penale, commessi all'interno della famiglia o del nucleo familiare o tra persone legate, attualmente o in passato, da un vincolo di matrimonio, di unione civile o da una relazione affettiva, indipendentemente dal fatto della coobitazione, anche in passato, con la vittima, il condannato assegnatario di un alloggio di edilizia residenziale pubblica decade dalla relativa assegnazione; in tal caso le altre persone conviventi non perdono il diritto di abitazione e subentrano nella titolarità del contratto. 
  3. Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano provvedono, quale livello essenziale delle prestazioni ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione, nella regolamentazione dell'assegnazione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica in conformità alla presente disposizione.
Fabbri Marilena, Capelli Roberto, Gnecchi Marialuisa, Maestri Patrizia, Giacobbe Anna, Agostini Roberta, Albanella Luisella, Amato Maria, Baruffi Davide, Benamati Gianluca, Boldrini Paola, Bruno Bossio Vincenza, Carra Marco, Carloni Anna Maria, Casellato Floriana, Chaouki Khalid, Cova Paolo, De Maria Andrea, Di Salvo Titti, Fedi Marco, Gribaudo Chiara, Incerti Antonella, Iori Vanna, Lenzi Donata, Locatelli Pia Elda, Malisani Gianna, Marchetti Marco, Martelli Giovanna, Mongiello Colomba, Montroni Daniele, Morani Alessia, Murer Delia, Pagani Alberto, Patriarca Edoardo, Piazzoni Ileana Cathia, Romanini Giuseppe, Rubinato Simonetta, Sanna Giovanna, Scuvera Chiara, Terrosi Alessandra, Vezzali Maria Valentina, Zampa Sandra, Piccione Teresa, Centemero Elena, Mariani Raffaella, Giuliani Fabrizia, Iacono Maria
10.051.
approvato
  Dopo l'articolo 10 aggiungere il seguente:
ART. 11. 
(Cambio del cognome per orfani di vittime di crimini domestici).
  1. I figli della vittima del reato di cui all'articolo 575 del codice penale, aggravato ai sensi dell'articolo 577, primo comma, numero 1), e secondo comma del codice penale, possono chiedere la modificazione del proprio cognome, ove coincidente con quello del genitore condannato anche in via non definitiva. 
  2. Ai fini del comma 1, la domanda di modificazione del cognome per indegnità del genitore è presentata, a norma dell'articolo 89 del decreto del Presidente della Repubblica 3 novembre 2000, n. 396 e successive modificazioni, personalmente dal figlio maggiorenne o dal tutore, previa autorizzazione del giudice tutelare, del figlio minorenne. 
  3. Nel caso di persona interdetta in via giudiziale, gli atti finalizzati all'esercizio dei diritti previsti dal presente articolo, sono compiuti, nell'interesse della persona, dal tutore, previa autorizzazione del giudice tutelare. Nel caso di persona beneficiaria di amministrazione di sostegno, il giudice tutelare dispone se tali atti possano essere compiuti dell'amministratore di sostegno ovvero dal beneficiario, con l'assistenza dell'amministratore di sostegno, ovvero se il beneficiario conservi per tali atti la capacità di agire. 
  4. In deroga agli articoli 90, 91 e 92 del decreto del Presidente della Repubblica 3 novembre 2000, n. 396 e successive modificazioni, il prefetto, ricevuta la domanda autorizza il richiedente a far affiggere all'albo pretorio del comune di nascita o di sua attuale residenza un avviso contenente il sunto della domanda. L'affissione deve avere la durata di dieci giorni consecutivi, trascorsi i quali il prefetto provvede sulla domanda con decreto di autorizzazione alla modificazione del cognome. 
  5. Alla modificazione del cognome di cui al presente articolo si applicano le disposizioni di cui all'articolo 94 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 3 novembre 2000, n. 396.
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